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Nuove rivelazióni sulla Federconsorzi 

l/interno di 
un « cargo 
jet» Ucll'Ali-
taliu adatta­
to per il tra­
sporto dei 
vitellini dal 
Texas a Ro­
ma . 

Un illecito traffico 
di vitellini americani 

Il « ponte aereo » che aveva iniziato a portare 
gli animali dal Texas a Roma sospeso per paura 
dell'indagine della magistratura - Il guadagno 
del feudo di Bonomi è pari alla metà del prezzo 

imposto agli allevatori italiani 

.Quello che almeno per ora 
f l ' u l t imo capitolo del roman-

gial lo di Bonomi, T ruz / i e 
ìììa Federconsorzi ha m i -

Io, nientemeno, nel Texas. 
| iamo veramente al < giallo » 

sono tu t t i g l i stessi es t r u ­
denti > sui qua l i , per quanto 
{guarda l'ammasso del vino. 
[a indagando la magistratt i-

ci sono persino i... mor t i : 
|cune migl iaia di v i te l l in i . E 
i tura lmente c'è, come al so­
lo, i l lauto guadagno per 

Federconsorzi a danno dei 
S t iva tor i , del l 'agricoltura e 
^1 bi lancio statale. I l tu t to 
[avvenuto sulla base dello 
isso contratto t ipo che lega 
Federconsorzi alle banche. 

Intrat to che i l ministro Co-
ìbo doveva annul lare ma. 

Ivece, avallò. Ma raccontia-
|o tut ta questa storia, cosi 
Ime l 'abbiamo appresa. 
[A i p r im i d i quest'anno una 
|legazione d i esperti — tra 
lual i alcuni uomini di fldu-

della Federconsorzi — 
Innero inv iat i in America. 
I t tamente pr ima a New 
^rk e poi nel Texas per stu-
i re la possibil i tà di impor­
le in I tal ia v i te l l in i v iv i da 

let tere nelle stalle delle 
ktre campagne. L'affare si 
bsentò immediatamente 
| l to vantaggioso per chi si 
jrestava ad avere anche 
ssto monopol io: i prezzi d i 

ju is to . in fa t t i , dei v i te l l i -
[nei mercati USA sono al-

: irca la metà di quel l i 
f t icat i in I tal ia. Si doveva-

però sormontare alcune 
Ifficoltà >. Ir* pr imo luogo 
rattava di avere una au-

Izza/ione speciale dal 
".', poi per assicurare agli 
) r tator i un proti t to netto 

rattava-di accollare al b i -
£io statale le spese di tra-
to. 

due dif t icoltà vennero 
|reve superate. Anche at-

;rso uno speciale inter­
no del Dipart imento di 

verso le autori tà del 
rato Comune venne sta-

una deroga alle norme 
in i tane che frenano le 
j r laz ioni d i prodott i agri-

e del l 'al levamento da 
che non fanno parte 
Comunità Per quanto 

irda le spese di traspnr-
ministero del l 'Agr icol-

|stabi l i che avrebbe dato 
pontributo di 8 000 l i re 
)gni capo importato 

chi avrebbe avuto i l 
jtpolio della operazione? 

qual i mezzi si sareb-
i rant i to lo smercio dei 

l in i da ingrasso ai colti­
t i i ta l iani a prezzi - di 
ppolio7 A questo punto è 
i to un ingranaggio si-

fa quel lo che ha permes-
I feudo d i Bonomi di mo-
jizzare g l i ammassi del 

del l 'ol io, del burro. 
ino e degli a l t r i prodot-
icol i con i not i lucrosi 
ÌU 

richiesta della Lega 
cooperative per poter 

: ipa ie con una quota al-
iporlazione e per poter 
tre a prezzi control lat i 

scartata dai rompe-
organi del ministero 

silura II monopolio 
aerazione venne afrida-

l'Associazione nazionale 
j t o r i della quale è pre-
|e i l pr incipe Corsini e 
res idente l'on. Tn izz i . 
ìero uno- della « bono-
>. Io .stesso che alla 

k'dì nuovo tuonato con-
e speculazioni dei co­

l t i ». L'Associazione al-
)h non è a l t ro che una 
organizzazioni compa­
ia Confederazione pre-

la dal l 'on Paolo Bono-

Irealtà ' l ' incarico corife-
I l la Associazione alleva-

>leva essere — da par-
ministero — soltanto 

>pertura: non avendo la 
lazione alcuna organiz­

zazione periferica capace di 
effettuare la vendita dei v i ­
te l l in i , l'operazione — di fat­
to — sarebbe stata compiuta 
dalla Federconsorzi. Del re­
sto tra li- due organizzazioni 
è veramente di l l ìc i le fare — 
in pVatica — una differenza, 
sia per gli uomini che le d i ­
rigono. sia per la loro stessa 
strut tura. 

Secondo comunicati ufficio­
si si dovevano importare cir­
ca 200.000 v i te l l in i (ma si 
disse anche che questo sareb­
be stato un pr imo contingen­
te al quale ne sarebbe segui­
to un al t ro di 300 000 capi). 
Per l'operazione fu creato un 
« ponte aereo » tra i! Texas e 
due aeroporti i ta l iani : i l 
Leonardo da Vinc i , a Roma. 
e la Malpensa (Mi lano) . I l 
p r imo carico at terrò allo sca­
lo di Fiumicino i l 9 settem­
bre, accolto da alcuni a l t i 
funzionari del ministero del­
l 'Agricoltura e della Feder­
consorzi. I v i te l l in i avevano 
viaggiato a bordo di « cargo-
jet > del l 'A l i ta l i» , nelle cui 
fusoliere erano stati siste­
mati ' dei t conteni tor i » d i 
legno entro ciascuno dei qua­
li erano due v i te l l in i . 

L'operazione fu strombaz­
zata come r isolut iva per la 
crisi che ha vuotato le stalle 
italiane e ha aggravato la 
bilancia commerciale di cen­
tinaia di mi l iard i per impor­
tazione di carne e di bestiame. 
1 v i te l l in i USA avrebbero 
dovuto ripopolare gl i alleva­
menti i tal iani A poco tem­
po dal l ' in izio del < ponte ae­
reo zootecnico > i r isultat i 
dell "operazione si possono co­
si riassumere: dai jet sono 
sbarcati 2.2o8 v i te l l in i ma di 
essi solo 1555 sono g iunt i 
nelle stalle venduti ad agr i ­
coltor i d i varie province (le 
vendite sono state effettuate 
per 45» capi ad Ancona. 172 
a Bologna. 474 a Brescia. 44 
a Cuneo, 41 a Firenze. 42 a 
Latina. 332 a Milano. 100 a 
Reggio Emil ia. 130 a Rieti. 33G 
a Homa. 21 a Salerno. 48 a 
Venezia. 116 a Verona. 80 a 
Vi terbo) . Questi v i te l l in i so­
no stati venduti al prezzo del 
mercato ital iano i l che ha si­
gnificato per i r bonomiani > 
un guadagno del 1007r. nella 
più benevola delle ipotesi. 
Dato che i prezzi sono diver­
si per razza e peso del l 'ani­
male è diffìci le un conto com­
plessivo di quanto l'operazio­
ne doveva rendere: sicura­
mente si t rat ta di centinaia di 
mi l ion i 

Più di cinquecento v i te l l in i 
sarebbero mor t i o durante i l 
viaggio o appena ar r iva t i II 
lasso di mortal i tà è stato ta l ­
mente alto da consigliare i l 
ministero a sospendere l'ope­
razione Questa è almeno la 
.spiegazione che viene fatta 
circolare ufficiosamente. 

Ma c'è chi afferma che la 
inchiesta della magistratura e 
le notizie diffuse in mer i to 
abbiano consigliato i l m in i - i 
sfero a sospendere un'opera-! 
zione anch'essa basata sul lai 
violazione della legge L"As-i 
seriazione degli al levator i , i n ­
fa t t i . non poteva per leage 
usufru i re di contr ibut i stata­
l i che dovevano essere dati o 
ai singoli al levatori o a loro 
organizzazioni economiche. 

In particolare i l decreto m i ­
nisteriale 21 lugl io 1958. re-j 
lat ivo ai fondi statali per lo | 
svi luppo zootecnico, chiarisce' 
che tal i f inanziamenti devono' 
essere elargi t i d i ret tamente! 
ad agr icol tor i singoli o asso­
c iami e se associati solo ai 
soci. 11 f inanziamento avve­
nuto sulla base del monopolio 
bonomiano avrebbe cosi scon­
f inato dal la legge e costi tui­
rebbe un al t ro esempio d i d i ­
sastrosa amministrazione del 
denaro pubblico. 
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Da vandali teppisti presso Cuneo 
1 
I Devastato il cippo 

I I 
a Duccio Galimberti i i Ondata di indignazione e di proteste - Tele 

I gromma delle associazioni partigiane a Moro I 

Diamante Limiti 
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Dal nostro inviato 
CUNEO. 7 

Vandali fascisti hanno 
profanato stanotte il cip­
po eretto in memoria di 
Duccio Galimberti. rul 
luogo dove il martire — 
medaglia d'oro della Re­
sistenza ed eroe nazionale 
— fu trucidato vent'anni 
or sono. II cippo sorge 
sulla statale per Torino. 
nei pressi di Centallo. a 
pochi chilometri da Cuneo 
A colpi di piccone o di 
martello. i mascalzoni 
hanno infranto la lastra di 
marmo che recava la foto-
ceramica di Galimberti e 
la lapide ricordo 

L'attentato è stato com­
piuto. a quanto pare, tra 
le 24 e le 2. Portata da un 
automobilista, la notizia è 
giunta a Cuneo di primo 
mattino. ' suscitando una 
ondata d'esecrazione II 
Comitato provinciale per 
le celebrazioni del ven­
tennale della Resistenza si 
«"> riunito in - seduta 
straordinaria, mentre la 
questura apriva le inda­
gini estese subito dopo 
anche a Tonno, dove, la 
sera del 20 novembre un 
jjnippo di teppisti missini 
assaltarono la redazione 
del nostro giornale- a 
quanto è deto sapere, sono 
stati -fermati" undici ele­
menti neo-fascisti, cuneesi 
e torinesi, ma fino a que­
sto momento, non si cono­
sce l'esito degli interroga­
tori cui gli individui so­
spetti sono stati sottoposti 
sia nella mattinata che nel 
pomeriggio. 

AI termine della riunione 
di stamane, una delegazio­
ne del comitato formata dal 
presidente, cav. Dotta Ros­
so. dal presidente della 
ANPI. Gh gl'ano e dallo 
scrittore Nuto Revelii. ha 
recato un omaggio floreale 
al cippo; quindi è stata 
ricevuta dal prefetto dot­
tor Fabris. del quale ha 
sollecitato l'intervento per 
una rapida ricerca dei col­
pevoli: più tardi, anche il 
procuratore della Repub­
blica dot'. Squarott. ha r i­
cevuto ìs vis.ta .logli espo­
nenti dell'antifascismo, ai 
quali ha dichiarato che ia 
magistratura intende agi­
re con g:usta severit.'i nei 
confronti de: responsabili 
Ma evidentemente l'ar­

rosto — che s: -tuspica lì 
più pronto possibile — di 
tre o quattro nostalgici o 
di un branco d: guivani fa­
natici non risolverà, di 
per sé. i l problema della 
sopravvivenza delle • or­
ganizzazioni d'ispirazione 
dichiaratamente fase sta 
claile cui file provengono 
solitamente - eli autori di 
attenta:: come quello o* 
d.erno E questo i l pro­
blema delle strutture orssa-
nzzative del neo fascismo 
chr deve essere risolto con 
• ina misura radicale così 
come detta la Costituzio­
ne: ed è proprio su questo 
terreno che il Comitato 
per ìe celebrazioni delia 
Resistenza ha preso so­
lennemente posizione nel­
la sua . riunione pomeri­
diana - . - • . • ' 

AI termine d: un brevr 
dibattito il Comitato, i 
delegati dei partiti, delle 
associazioni partigiane «•» 
delle organizzazioni sin­
dacali hanno approvato al­
l'unanimità un manifesto 
nel quale si chiede che 
- la punizione dei colpevoli 
e dei loro mandanti, in 
una con lo scioglimento 

: CUNEO — I rest 
Duccio Galimberti 
scorsa a cqlpi di ma 

delle organizzazioni neo­
fasciste. ripari l'offesa e 
riconfermi a tutti che non 
si attenta impunemente 
alla libertà - Inoltre, i l 
Comitato ha indetto per 
domenica 13 dicembre una 
manifestazione a carattere 
nazionale, nel corso della 
quale parleranno il sen 
Ferruccio Pam. l'on Ar r i ­
go Boldrini. Mario Argen-
fon e l'on Albertim. - Le 
organizzazioni neo-fasciste. . 
e in primo luogo il MSI — . 
ha affermato in sostanza. 
tutto l'antifascismo cunee-
se — debbono essere p.isti 
fuori legge -

Con questo obiettivo, i 
segretari dei partiti «ono 
stati invitati a •convocare 
tutti i parlamentari per 
una riunione che si terra 
venerdì e il cui intento e 
di concordare inazione 
comune in parlamento per 
la mi'«?a al bando del Mo­
vimento sociale e delle al­
tre organizzazioni • neo­
fasciste A questa riunio­
ni- ne farà seguito uns i -
tra. nella giornata di -a-
bato. con l'intervento dei 
segretari dei partiti po­
l it ici 

Nel corso della settima­
na — questa, almeno, e la 
richiesta che i l Comitato 
avanzerà domani al prov­
veditore agli studi — Duc­
cio Galimberti sari» com­
memorato nelle scuole del­
la provincia Intanto, .-ot­
te le commissioni interne 
delle fabbriche cunees: 
sono state invitate a mo­
bilitare i lavoratori per 
la manifestazione di do­
menica 

Stasera il monumento 
al martire della resistenza 
è coperto di f iori posati 
da mille mani Corone e 
^cuscini- sono stati por­
tati da delegazioni «iella 
Camera del Lavoro, del 
Comune. dell'Amministra­
zione provinciale. Anche 
il prefetto e le altre au­

torità si sono recati a ren­
dere omaggio alla memoria 
di Galimberti sul luogo 
del suo assassinio Messag-
di dì solidarietà »ono stati 
inviati dall'on. Nenni, dal­
la CdL di Torino, dal 
PSIUP, dalla Federazione 
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Pier Giorgio Betti 

— _ _ J 

della ' lapide del l 'eroe 
frantumata la notte 

rtello da alcuni teppisti 

comunista 'torinese, dal 
Comando del presidio mi­
litare di Cuneo, dai di­
pendenti della SIP-Stipel 
La • Federazione cuneese 
del partito comunista, a 
sua volta, ha fatto affig­
gere un manifesto in cui. 
rendendo omaggio alla f i ­
gura del martire e «solle­
citando lo scioglimento 
del MSI, ricorda come la 
campagna anticomunista 
orchestrata negli ult imi 
tempi nel nostro paese si 
sia rivelata il terreno più 
fertile per i rigurgiti di 
fascismo ~ Per i l bene .'lei 
nostro paese — conclude 
il manifesto — per dare 
concreta continuità agli 

. j ideali della Resistenza 
venga -ripristinato al più 
presto un clima di vita de­
mocratica che permetta al­
l'Italia di avanzare -ulla 
strada della concordia e 
del progresso -

Stasera si dà per certo 
. l 'arrivo a Cuneo, richie­
sto al prefetto dagli espo­
nenti dell'antifascismo, di 
un ispettore generale di 
PS incaricato di dirigere 
le indagini per l' identifi­
cazione . dei delinquenti 
fascisti responsabili del 
gesto vandalico 

Dal canto loro l'AN'PI. 
la FIAP e la F IVL hanno 
inviato il seguente tele­
gramma al presidente del 
Consiglio on Moro, inche 
nt-lla sua qualità di presi­
dente del Comitato per le 
celebrazioni del ventenna­
le della Resistenza. - As­
sociazioni partigiani Resi­
stenza desiderano espri­
merle rammarico e disap­
punto per incivile manife­
stazione provocatoria r.t 
Cuneo insultante memoria 
Duccio Galimberti esem­
plare figura democratica 

. combattente liberta et Re­
sistenza tutta stop Chiedo­
no deciso - intervento che 
stronchi rincrudirsi mani­
festazioni teppistiche in­
compatibili clima libertà 
Firmato- ANPI - Presi­
dente: Enrico ' Boldrini: 
FIAP - Presidente: Fer­
ruccio Parri: F IVL - Pre­
sidente: Mario Argenton -> 

Il Giappone dopo le Olimpiadi 

non essere più 
considera te «cose» 

««Il vecchio istituto familiare giapponese è duro a morire» - impressionante la disparità sala­
riale - Il lavoro: una preparazione al matrimonio - il 60% delle giovani proseguono gli studi 

superiori - Funzionari, magistrati e ministri 
\ 

. Dal nostro inviato 
DI RITORNu DA TOKIO {.dicembre). 

A casa dell'amico » «ritorno, Lìiochtu-
mo — in attesa della cena — con sua 
figlia Michiko. Ha un anno, è yraziusa 
come una bambola, precoce e prepo­
tente, quasi uiolema, come un maschio. 
Il gioco consiste in questo: Michiko ci 
minaccia con grugniti ed urli selvuyyi 
(deve averli imparati • yuardando alla 
TV filtn tipo - Il trono ' di sangue -); 
noi ci inchiniamo profondamente, fino 
a toccare con la fronte il pavimento di 
stuoie, e stringiamo la testa fra le spal­
le, per esprimere paura, sottomissione, 
resa incondizionala, Michiko ride, felice 
e soddisfatta. . 

E" uri yiuoco inquietante e pieno di 
sottintesi. - Il Giappone cambia — dico. 
— Stai allevando tua fiylia per farne 
una guerriera? ». 

• Non una yucrriera, ma una donna 
Ubera da ogni inibizione... ». 

Chi sa come sarà il Giappone, (pian­
do Michiko avrà vent'anni? Le donne 
saranno davvero libere da oyni inibi­
zione? 

Entrano la suocera e la moglie dì 
Yoritomo. Ci scambiamo molti, profon­
di inchini, restando .inginocchiati sul 
pavimento. Poi una goffa stretta di 
mano, cosi inutile e imbarazzante in 
una casa vecchio stile giapponese La 
suocera discretamente si ritira, con la 
bambina La moglie di Yoritomo. Yoko. 
resta. Mette un fornello a gas sul ta­
volo basso, laccato di rosso, versa un 
liquido scuro, a base di soya e di sake, 
nella padella di ferro, comincia a cuo­
cere il sukiyaki: sottili fette di carne. 
verdure, formaggio bianco di soya. fun­
ghi. porri Con lunghe bacchette ro­
tonde, toglie il cibo dalla padella, lo 
pone nelle nostre tazze, già piene di 
uova sbattute Yoko non mangia Ci ser­
ve in silenzio, con dignitosa dolcezza. 
con il rispetto dovuto a un marito e ad 
un ospite maschio Osservo il suo volto 
impassibile, bianco, delicato, un volto 
aristocratico, da stampa, un po' sciu­
pato dagli anni, dalle gravidanze, dal 
lavoro Accanto a '- sita moglie, il • mio 
amico Yoritomo sembra grossolano, pe­
sante. un barbaro Lo sa e <iuasi se ne 
compiace - Ho un viso arcaico, da mon­
golo. da erquimese Così dovevano es­
sere i primi giapponesi sbarcati sulle 
isole dalla Siberia, molte migliaia di 
anni fa ». 

• Mangiamo molto, beviamo molto, bir­
ra e sake Yoritomo offre a sua moglie 
una tazza di sake Con un inchino, un 
sorrìso, un rapido aesto di rlinicuo (la 
mano davanti alla bocca). Yoko rifiuta 
Insistiamo Infine Yoko si deride a bere 
un piccolo sorso 'Suo marito ride; 
• Quando eravamo fidanzati, mia mo­
glie era una ragazza molto, molto spre-
aiudicata La prima volta che andammo 
insieme ni una spiaggia, tirò fuori dalla 
tasca dell'uniforme scolasiira una botti-
olia di whisky. » 

La tempesta 

si è placata 
Ha parlato in francese, rivolto a me. 

ma Yoko ha capito Arrossisce violen­
temente. protesta, sempre con mollo 
garbo, dice che non è vero, che suo 
marito >fa scherzando - Son scherzo af 
fatto — replica Yoritomo — E" la pura 
verità - ' 

Riprendiamo a mangiare, a bere, a 
scherzare, ed io penso alla Yoko di 
quindici anni fa. allo studentessa ribel­
le. violenta, facinorosa, certamente aia 
comunista, o forse affiliata all'associa­
zione troskista Zengakuren, che si uz-
znffara con la polizia e lanciava pietre 
contro i soldati americani, durante le 
manifestazioni antimperialiste Erano i 
tempi in cui fondata femminista era 
al suo culmine, e le oiapvonesi manda­
vano ai due rami drl parlamento il più 
alto numero di do">r.e deputale e sena­
trici- 50 Ovai la tempesta iti è placala 
Yoko e le sue compaa^e di lotta sono 
diventate madri Ai famioli.i. e la cifra 
total? delle donne che siedono in par­
lamento è scesa a venti Selle assem­
blee locali, di vretettura. città, rillan-
pio. sono ~ in proporzione — anche 
meno Siamo in pieno riflesso del mo­
vimento • ver l'emancipazione femmi­
nile? 

Lo chiedo a Yoritomo La risposta 
viene dopo un lunoo rauco sospiro di 
incertezza: -Il vcchln istituto familiare 
aiaxsponi'se e duro a morire • 

Dopo cena, passiamo nello studio del 
mio amico, pieno di libri e di rivislr 
Ne sceglie tre o quattro, in francese e 

in inglese. -Leggi, qui si parla della 
condizione della donna in Giappone, del 
.suo passalo, presente, futuro -

Yoritomo mette un disco, distende l 
lineamenti, si astrae come solo cinesi 
e giapponesi — ch'io sappia — sanno 
furc. lo leggo, prendo appunti e faccio 
<iualche scoperta interessante. 

Innanzitutto non è vero che la donna 
giapponese sia se in per stata scmi-schia-
. va. nei secoli scorsi. Durante tutta l'epa-
ed Heian. dal 794 al 1192. V- intelli­
ghenzia •> giapponese era formata essen­
zialmente da donne, soprattutto nel 
campo della letteratura. E. quel che più 
conta e colpisce la nostra fantasia mo­
derna. le donne erano all'avanguardia: 
scrivevano in giapponese, mentre gli in­
tellettuali maschi continuavano a scri­
vere in cinese. La gloria di aver trasfor­
mato in letteratura il • volgare. - dal­
l'epoca spella alle scrittrici, in jmrtico-
lare a due. del resto ben note ormai an­
che in Europa: Murusaki Shikibu (autri­
ce del romanzo Genji Mnnogatari) e 
Sei Shonagon (Makura no Soshi) 

Intorno all'anno mille, quando la so­
cietà europea era essenzialmente virile, 
il Giappone viveva in una sorta di ma­
triarcato Erano — assai spesso — le 
donne che maneggiavano il danaro, che 
ereditavano i feudi e davano ordini ai 
vassalli Ci furono imperatrici sul trono. 
con principi consorti in posizione di se­
condo rango La società, per lo meno al 
suo vertice, si - fcmminilizzn* ». assunse 

- forme e costumi sempre più delicati. 
raffinali, gent.li 

La -controrivoluzione maschile» av-
,venne con l'avvento di un potere mili­
tarista e guerriero, a cui il confuciane­
simo fornì, nel campo dei rapporti fra i 
sessi, la necessaria base ideologica per 
proclamare la superiorità dell'uomo sul­
la donna Le giapponrsi persero a poco 
a poco ogni potere, furono ridotte ~~ 
semplici macchine per fare figli ma­
stiti — in uno stato di semi-schiavitù 
che durò praticamente, con poche atte­
nuazioni. tino alla fine della seconda 
interra mondiale l.f bambine potevano 
essere soppresse subito dopo la nascita. 
le raaazzc vendute, in pratica perfino 
prostituite dal padrr La donna non era 
nemmeno tenuta ad essere religiosa. 
- perchè il suo dio era l'uomo -: prima 
il genitore, poi il marito, infine i figli 
maschi La letteratura dell'epoca offre 
molti esempi di lotte femminili per la 
libertà, ma erano lotte individuali, di­
sperate. di retroouardia. che %i srnlac-
vano fra le mura domestiche, o nelle 
taverne, e si manifestavano soprattutto 
attraverso l'adulterio e l'erotismo 

La costituzione d"tnocratica che il 
Giappone si è dato 18 anni fa riconosce 
la piena parità deìla donna, ma le tra­
dizioni ovviamente non sì cancellano a 
caini di decreto 

I sociologhi. pur sottolineando che la 
eondizione della donna giapponese è 
migliorala in modo - rivoluzionario ». 
non si nascondono le lacune, le zone di 
ombra, le contraddizioni, il perdurare 
di tenaci pregiudizi, i pericoli di un ri­
torno al passato Le donne che lavorano 
sono più di Ifi milioni di cui però solo 

• sei milioni sono impleaate nelFindustria 
La maoaior parte delle lavoratrici di­
pende da aziende anricole. artioìanali o 
commerciali a conduzione familiare, e 
in pratica non riceve salario II auada-
ono di uno madre di famiglia - lavora­
trice a domicilio- non supera -i mise-
-abili 30 yen all'ora -

La disparità salariale è fortissima, 
impressionante II sistema degli scatti 
collegati con l'anzianità di lavoro (siste­
ma ancora largamente in uso in Giap 
pone, sebbene da alcuni anni sia stato 
intrc.dotto anche il salario -di posto -> 
viene applicato solo agli uomini assunti 
• a vita - nelle grandi ditte o negli uf­
fici governativi Le donne, operaie o 
impiegate, continuano ad essere tratta­
le. quali che siano le loro capacità e la 
loro anzianitr't. come giovani lavoratrici 
nubili e inesperte Le statistiche più cf. 
ciirr (anno 1Ù61) dimostrano che fra i 
25 e i 20 anni un'operaia p^o nnada-
onore la metà di quello che guadagna 
fi <nio comixano di lavoro maschio, fra 
i .15 e f ÌQ poco più di un terzo, fra l 
40 e ì 4Q poco più di un quarto Inoltre 
la manoioranza delle donne impiegate 
nelle industrie minori è considerata 
- stagionale ». in stato di » semi-occn-
pacione » • -

- Alla base della struttura sociale giap­
ponese — osserva uno studioso — giace 
un vasto strato di donne sotto-pagate » 

\on stupisce perciò di scoprire che 
. - la maggioranza delle giovani oiappo-

nesl considera il ruo laroro come un 
momento di passaagio. come un ponte. 
come una specie di preparazione al ma-
trivronio, mentre le adulte lavorano solo 
l>cr contribuire al bilancio familiare ». 
In generale — con l'ovvia eccezione 
delle professioniste e delle spécialiste — 

le donne giapponesi • non prendono il 
lavoro molto sul serio, non si aspettano 
di far carr iera -. Ciò vale anche per le 
cosiddette HG (businvss-gìrls), le gio­
vani impiegate di grandi ditte, che 
guadagnano stipendi relativamente alti, 
si vestono bene, a II oliano nel tardo po-
mcriggio le strade del centro affaristico 
di Tokio e - determinano il comporta~ 
mento della donna media moderna ». 
Anch'esse, dopo tre o quattro anni, si 
trovano un marito, lasciano il lavoro, e 
— forse malinconicamente, con amara, 
rassegnazione — si dedicano alla casa. 
ull'allevamento dei figli, alla cucina, co­
me la loro madri e nonne. -Il vecchio 
istituto familiare giapponese è duro a 
morire ». 

E' chiaro che la borghesia è Interes­
sala a mantenere questo stato di cose 
il più a lungo possibile. I profitti che 
riesce a trarre dalla netta inferiorità 
salariale della donna devono essere ef­
fettivamente enormi, e tali comunque 
da compensare gli aumenti — del resto 
discussi e contestati — del salari ma­
schili. Non sono riuscito a scoprire se 
i sindacati abbiano una parte di respon­
sabilità nel perdurare di questa 'divi­
sione in sessi - della società giapponese. 
E' probabile che sia cosi. Un sospetto 
serio nasce dal fatto che — come ci in­
forma il prof Keiichi Matsnshita — 
- ncjlc grandi imprese, le donne hanno 
organizzato sezioni femminili all'interno 
dei sindacati, per tentar di risolvere per 
proprio conto il problema delle discri­
minazioni salariali D'altra parte, molte 
delle donne peggio pagate e peggio trat­
tate sul lavoro, tendono 1 volgersi verso 
te nuove organizzazioni religiose ». Si 
tratta di sbtte politico-religiose di estre­
ma destra, come il Sokaaakkai. che af­
fonda le .sue radici proprio fra le masse 
viù diseredate del paese. 

Due donne 

nel governo 
E tuttavia moltt altri fatti smentisco­

no questi giudizi pessimistici, quetlC 
immagini negative. Più. del 60 per cento 
delle giovani donne, dopo 0 anni di 
scuola elementare e media, prosegue gli 
studi superiori II numero delle studen­
tesse universitarie, dal ID.W in poi. è 
aumentato di quattro volte. Lentamen­
te. superando ostacoli di ogni sorta, le 
giapponesi entrano nel mondo della po­
litica, del giornalismo, della tecnica, 
della magistratura, della burocrazia e 
si rafforzano in quello della scuola e 
della medicina, dove erano già state 
ammesse prima della guerra. Se le par­
lamentari sono diminuite, in compenso 
vi sono due donne nel governo, con ran­
go di ministri 

» Dopo la sconfitta — dicono i vecchi 
reazionari — due co-e sono diventate 
più forti: le calze di nylon e le donne». 
E" un sarcasmo che nasconde male l'in­
quietudine e lo smarrimento di chi non 
vuole accettare j tempi nuovi 

Come lutti i paesi del mondo, anche 
il Giappone si muove a sbalzi, a tentoni. 
con lunghe soste e salti all'indietro Ma 
te i> vero che la studentessa ribelle di 
quindici anni fa si è trasformata in una 
rasseanata madre di famiolia (ma chi 
sa poi quali pensieri ribollono dietro la 
sua fronte d'avorio pallido?). è altret­
tanto vero che la piccola Michiko vivrà 
in un Giappone libero se non da tutte. 
eerto da molte delle attuali • inibizio­
ni - storture, inoiustizie 

HI mio ottimismo — devo ammetterlo 
— ha rireruto un brutto colpo qualche 
giorno fa. quando ho letto che nel !9Sf>. 
nella arande isola di Hokkaido, molti 
contadini rovinati dal cattivo raccolto 
rendettero le figlie a mediatori senza 
scrupolo n^g.ik.iinin. i quali le riven­
dettero come serve o prostitute. • Le ra­
gazze — spìeaa la rivista americana 
Newsweek — avrebbero xwtuto liberar­
si rivolendosi alla voVzia. ma il senti­
mento di feudale obbedienza al genitori 
e la paura di ~ macchiare Tonore" im­
pedirono loro di abbandonare i bor-
del'i - Anche gucst'anno. il raccolto a 
Hokkaido è 'tato C'simo Si teme che 
i contadini ricomincino a vendere le H-

'• olle Ixi polizia circola di casa in casa 
e - raccomanda - di non farlo II 32enme 
Teke'hi Yamakubo si è aettato con la 
moglie " i due bambini nel laoo Nukc-
bìra Yamakubo »i era indebitato -pe­
santemente . rr\rr\prr>ndo una lavatrice 
automatica e '>r,n TV} 

Arminio Savioli 
Nella foto in alto: operai* giapponesi 
al lavoro ad una catena tf! montaggio 
per televisori 


